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tettore , così io a Lei 
medefima doveva pre- 
fentare , quali in Tri- 
buto di offequio, que- 
lla mia Opereti a , do- 
vendola pubblicar col- 
le Stampe • Si accen- 
nano in Ella i pregi 
di quella Lingua , di 
cui dichiarato io » coi 
favor fuo , pubblico 
Profeffore in quella 
Città , godo vedere 
molti di quella ricono- 
fcerne l’ importanza , e 
procurarne dal canto 
loro 1’ acquilto • Sic- 
ché mi riconofco in 
obbligo di giulìizia 
(ed hanno un tal pia- 

- ■- — 'cere. 
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cere , che ciò da me 
fi faccia , tutti quelli 
che amano le Greche 
Lettere, che vale a di- 
re,! più intendenri) di 
rendere a V S Illu- 
strissima queftopubbli- 
co atteftato di ricono- 
fcenza, e di ftima L* 
approvazione poi del 
dottilfimo Biblioteca- 
rio di Modena , il fa- 
mofo Signor Propofto - 
Lodovico Anton Mu- 
ratori , ficcome di al- 
tri principali Lettera- 
ti d’ Italia , di quello 
mio qualunque elio fia- 
li componimento , fa 
che fperar polla io. 

A 5 che 
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che Ella ; fecondo l’ in» 
nata lua Gentilezza, 
Idegnar -non voglia 
quella mia in fe (Iella 
tenue offerta , quale le 
vico prefentata da chi 
fi dichiara 

v.' . J 

Di V-S- Illustriss. 
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GLI STAMPATORI 
A chi legge • 

i - J 


M Entre eravamo in prò* 
cinto di mettere alle 
Stampe la prefente Operet- 
ta y ci capitò alle mani una 
^Lettera del Sig» Lodovico 
'Antonio Muratori , fetitta 
dal me de fimo all y Autore ; 
quale abbiamo filmato bene 
il pubblicare * affinchè fi 
veda qual fia il giudizio 
che ne dà di quefia Prolu- 
fione , il dottijfimo , e gia- 
diziofifftmo bibliotecario del 
Duca di Modena • La Let- 
tera è la feguente • 

“ * % - « . *• * * v -i 
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Llluftriffimo Signore • 


B EN caro mi h riefeito 1* 
avvifo della Pubblica Let- 
tura nella Patria fua a V.S* 
Illuftriflima conferita v Bene_> 

•è flato che il Mondo » e la 
. Fortuna vengano a trovarla » 
volendo io sperare , che que- 
llo primo palio debba a Lei 
fervire per poggiare più alto « _ 
Ho detta con tutto mio piace* 
re la di lei Prolufione* intor- 
no alla bellezza 9 ed utilità 
della Lingua Greca# Tutto e- 
gregiamente è ivi provato . Il 
Signor Ricci di Firenze 9 Let- 
tore di ella Lingua V pretende * 
facile P impararla . Per me 
credo tanto ella 5 quanto al- 
tre Lingue 5 facili folamente 
a chi è provveduto da Dio di 
buona memoria» e ritenitiva; 
accordando però che un buon 
^ j. meto- 
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metodo, tenuto da chi infegna, 
polla di molto per agevolarne 
1 * acquilo » Orsù, giacche El- 
la ha cominciata con tanto o- 
nore la Carriera, feguiti con 
corraggio ad efercitare quei 
bei talenti, che lo fteflo Dio a 
Lei ha dati » per gloria del- fuo 
Paefe , e vantaggio degli al* 
tri » Pregandola poi a voler 
continuare verfo di me il. (ùo 
benigno amore, a cui Tempre 
corrisponderò, con ogni mag- 
giore dima ed oflequio* mi 
confermo 

Di V»S» llluftriflima 


Modena 7 Aprile 1741* 


Divon ft' ed Obbligati fs, Serv, 
Lodovico Antonio Muratori» 



{ 


Vidit , &c. 
ijo. Dominicus Manfi Congre- 
* gationis Marris Dei • 




i'- IMPRIMATUR. 

Jofeph# Archid. Palma > Vica- 
rius Generalis. 

Bartholomaeus Micheli . Illù- 
(trillimi Officii fuper Juris- 
diétione Prxpofitus» 


D E* PREGJ1 

D EL L A 

LINGUA GRECA 

LEZIONE . 

À cognizione del- 
le Lingue fu fera- 
premai dagli Uo- 
mini dotti repu- 
tata uno dei pregj più bei- 
di » che adornaflfero T uma- 
no intelletto . Onde è 9 che 
noi leggiamo del celebre 
antico Poeta Ennio , che 
" ei G- gloriava parlare tre 
r Lingue , la Greca > la L a- 
A 6 tina 



Digitized by Google 



tt fregj 'iella 
fina 9 e Y Ofca « Mafliniffa 
poi. Re di Numidia, e Mi- 
tridate di Ponto gli decan- 
tano tutte le Storie, per 
effere eglino flati molto 
esperti ne i Linguaggi ftra- 
nieri, quegli che in diciot- 
to , quefti che in ventidue 
differenti Idiomi , o fos- 
fero Dialetti , fpiegar fa- 
peva i concetti fuoi , 
tnanifeftarli fecondo chi 
che 1' udiva . E fe attenta, 
mente fi rivanno le antiche 
memorie , noi troveremo 
àverfi Tempre avuto iiu 
grande Aima, Tefferfi uno 
di varie favelle arricchì, 
to » Ciò che d J altronde 
non potè derivare , che 
dagli avvantaggi , che fé- 

, £0 porta il commercio 

fcazn. 


Digitized by Google 


J* > 


f 


lingua Greca • 13 

fcambievole delle Nazio- 
ni; quale e per aprirli da 
? fuo principio , e per indi 
continovarfi , altro mezzo 
non pare , che vi fi ri* 
chieda più opportuno, che 
fvelare il fuo penderò, e 
palefare il fuo defiderio a 
quegli , di cui abbiamo 
-noi di bifogno; che è poi 
quanto dire : intendere , c 
parlare quella lingua , ch$ 

[ s * intende , e fi parla dal* 
le Nazioni , colle quali fi 
! voglia contrattare.. Con 
fimil maniera frattanto » 
quello che è proprio di 
un clima folamente , o di 
una Nazione , alle altre fi 
comunica ; e s* introdu* 
cono col trasporto , ovun* 
Sue fi voglia > e gli avorj 
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t 4 ? re gj de lla 
dell* Indie, e i marmi dell* 
Egitto, e gl 5 'incen(i del- 
la Sabea (i) . Se nonché 
egli è incomparabilmente 
più degno di pregio y fa- 
pere intendere le maniere 
di penfare , e di dire dei 
3legni piu culti , e più let- 
terati : dar p a Scolo al fuo 
intelletto dell* erudizione 
degli Scritti altrui ; e ve- 
nire in certa maniera a 
parte di tante belle noti- 
zie di qualche Nazione^ 
particolare proprie Soltan- 
to, da efla con lungo Au- 
dio , e con lunga espe- 
rienza ritrovate e fcoper- 
te Quale fu appunto il 
motivo , che fpinfe il ce- 
lebre 

V • * . # #■'//. 

» - * • -J ~~ ► - .. 

(i ) Vv'g* I? Georg* 
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Lingua Greca . 1 5 

iebre Pittagora , e indus- 
se il divino Platone ad 
intraprendere varj , e lun- 
ghi pellegrinaggi , acqui- 
etando verifimiknente così 

• qualche cognizione di va- 
rie lingue , tanto che 1* 
uno e V altro non fe pri- 
ma alla Patria fua ritorno, 
che di molte difcipline e 
diverfe notizie arricchito ; 
ficchè poterono ambedue 
dar faufto principio alle 
loro Sette famofiflime , 
quegli in Italia , quelli in 

‘ Atene ; quegli col feguito 
di molti illuftri Scrittori 

• Gentili , quefti col feguito 
^eziamdio, ed applaufo di 
•molti Teologi eccelli della 

• Chiefa Cattolica ; ambedue 
^uniformi in quello , che 
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1 6 Yregj delta 

fpacciavano Dottrine non 
loro ; ma di (cordanti i n 
queft* altro * che negli 
Scritti del divin Platone 
fu (limato eflervi dellei, 
maflìme di buona Religio- 
ne, e de* lumi divini , ri- 
tratti , cred* io , dalle Ope- 
re di Mosè ; e ben lo cre- 
dette ancora chi lo chia- 
mò Il Mosè Ateniefe • Tan- 
to 1* è vero , che molto 
fi apprende dagli Scritti » 
o difcorfi altrui . Del che 
ben perfuafi gK antichi Ro- 
mani, io vedendo , che la 
Grecia ella era la- piò cui- j 
ta , e dotta Regione del 
Mondo , che fatto avea 
fuo ciò che per ¥ addie- 
tro era dell*. altre; e nel- 
le Lettere ; fpccialmente r 

aeL 



Lingua Greca 17 
nelle fetenze » e nella Cri- 
tica [ qual' eccellente Scrit- 
tore , che nella copia sà 
migliorare lo fterto origi- 
nale], tutte di gran lunga 
oltrepaffate avea le altre » 
vaghi ancor erti di nobili- 
tarli di sì belli ornamenti f 
in Arene fi portavano , per 
ivi attendere alle Arti libe- 
rali ; o ciò non facendo f 
procuravano almeno di 
apprendere in Roma la 
Greca favella . Di qui è, 
che niun Letterato fra lo- 
ro fi ritrovava j che Greco 
non intenderte ; e Mar- 
co Catone il Seniore fi 
gloriava di aver imparata 
tal Lingua iu gli anni fuoi 
più avanzati della vecchia- 
4* 9 quale introducendolo 

a par- 
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1 8 fregj Pellet 
a parlare il grande Ora- 
tore Latino nel fuo ele- 
gantiflìmo Dialogo de Se - 
nettate , non vi maraviglia- 
te (dice egli) fe vi par, che 
Catone parli più polito 
del fuo folito , poiché nell* 
ultima età fua , quando mi 
figuro che ragioni , già 
attefo avea alle Lettere-# 
Greche . 

Ora egli è mio intendi 
mento fermarmi alquanto 
su quella confiderazione, 
e dimoftrare , come fa di 
meftieri più d* una lingua 
polTedere , affin di potere 
da varj Autori diverfe eru- 
dizioni raccogliere, e quel- 
le in fuo fervigio applica- 
re, ed acquillare così una 
feienza intera e perfetta; 

fa- 
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Lingua Greca . 19 

facendo , fecondo il confi- 
glio e frale d’ Ifocrate, a 
fomiglianza di Ape indu- 
ftriola , che da diverfi fio- 
ri . dolci fughi raccoglie, 
ed il mele ne forma ; ma 
fpecialmente , e di propo^ 
fìto incendo far vedere 
quanto convenga applicar- 
li allo Audio della v Greca.» 
che in certo modo può da 
»oi chiamarli di tutte le 
più nobili facoltà V origi- 
ne e il fonte . Ciò che 
parer non può troppo ma- 
lagevole a perfuaderfi , fen?- 
do che flato ila Tempre fo r 
dito farli grande ftima de i 
più celebri Idiomi , ad un 
degno che già Giovanni 
Dee in lode delle antiche 
lingue , ma dell* Ebrea 

fpé- 
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2o . Tregj della 
fpecialmente , della Greca, 
e deHà Latina ebbe a dire: 
effere quelle dono d’ Id- 
dio 9 per comparire effe 
così belle e mirabili 9 che 
gli uomini per fe lleffi non 
le potevano ritrovare. Io 
per me 9 febben non nego 
effere quella una vana mil- 
lantatura e fuperftizione, ; 
come di chi fa profelfione 
di Chimica ; reco però fer- 
ma opinione 9 riftringen- 
domi a trattar della Greca, 
sì coltivata fempre tanto 
nel prefente , quanto ne* 
paffati fecoli , tanto dagli 
eftranei , quanto da’ noftri, 
c con fommi encomj fem- 
pre efaltata , riguardo alla 
di lei nobiltà , ed agli av- 
vantaggi » che da effa ri- 

, , . , don- 

• . 1 

' è 
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lingua Greca . 1 1 

fiondano, refafi di tutte le 
altre, cognite a noi , la più 
bella , e fattali fra quelle , 
per così dire, la vittorio- 
la e trionfante , che pa- 
rer poflfa aver quella un 
• non so che del divino. 
Che fe per forte vi foflfe 
alcurfo , che altrimenti giu- 
. dicafle , ed inutile , o men 
fruttuofo ftimafle un tale 
Audio, egli avverta bene, 
e confideri , fe tal concet- 
to formar fi debba di una 
Lingua, di tutte la più per- 
fetta , di tutte la più utile, 
e di una Lingua ( febbene 
altri diverfamente • la fen- 
tono) non troppo difficile 
ad apprenderli ; che co- 
me bella ne rapifce. per la 
fua vaghezza > e leggi a- 
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a 2 Fregj della ‘ 
dria ; coinè utile ne mutì* 

, ve pe* Tuoi avvantaggi $ 
come facile per la fua age-j 
volezza ne alletta , ficco* 
me fono io con tutta la 
poflìbil brevità e chiarez- 
za per dimoftrare.. ~ 
Monfieur de laTouche,, 
trattando dei pregj della 
Lingua Francefe , per far* 
la più rifaltare ,• la mette 
in confronto di tutti i lin- 
guaggi più culti , che oggi: 
fi parlano peli* Europa , e 
di tutti la fa comparire 
più bella , dicendo ; è ga- 
lante , e graziofa la lingua 
Italiana , ma è ancora lan- 
guida e fnervata ; è tnac- 
Jlofa la Spagnuola , ma è 
troppo gonfia ; energiaca 
-la Tedefca , ma è molto 

orri- 
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orrida ; copio fa 1* Ingìefe, 
ma non è ripulita . La fo- 
la Francefe è al tempo lìes- 
fo galante e graziofa , 
Lenza eflere punto langui- 
da e fnervata ; maeftofa , 
Lenza punto dare nel gon- 
fio ; energiaca e naturale, 
copiofa e polita . Io feb- 
fcene non pollò tutto ac- 
cordare a sì valente Scrit- 
tore, troppo parziale per il 
Luo Francefe , ed ingiù rio- 
Lo al noftro Italiano , di- 
co bene però, che ciò che 
egli attribuisce al France- 
Le, proprio Lenza dubbio 
è Solamente del Greco. An- 
zi quelli quattro caratteri 
voglio dimoidrare parte a 
parte . 1, della grazia; II, 
della maeftà ; III, deir 

enei*- 
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2 4 Yregj della 
energia ; IV, e dell’ ab- 
bondanza di quella Lin- 
gua, che fono le qualità 
le più belle e pregevoli 9 
che fi convengono alla.» 
Greca Favella . Ella dun- 
que è graziofa e leggia- 
dra , perocché è comporta 
di varie vocali , quali in- 
fierae unendoli in maniera 
particolare, e diverfamen- 
te combinandoli, vengono a 
formare nelle voci una foa- 
ve armonia ; or ( come 

richiede la loro naturale 

^ 

delicatezza ) proferendoli 
in un tempo, ed or in due; 
or coir accento acuto, che 
fa innalzar la voce ; ora 
col grave , che la fa abbas- 
fare , fra loro con certa 
proporzione , quantità , e 

nu* 
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numero di confonanti co* 
ftituite compongono , per 
così dire, un* amabile fu a- 
viflìma melodfa . Al che 
jion mediocremente con- 
ferifce Y aspirazione , che 
alcune volte viene a cal- 
dere fulle vocali * altre 
fulle confonanti ; aspi- 
razione non così forte 9 
che inafprifca la voce 9 
come la n cheth , e la^ 
y nghajin degli Ebrei [:]; 
ma tale , che faccia un fuo- 
210 , quale fia dolce , e al 
tempo fteflfo non fi fnervi, 
nè fi debiliti . Aggiungali 
a quello il numero de i 
molti , e varj dittonghi » 
quali ben pronunziati deb- 

B bo- 


ta) altri » hhet ajin » 
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ì6 fregj della 
tono rendere più grazio^ 
fa la lingua . Le lettere 
doppie * che regolatamen- 
te colle vocali , e confo- 
nanti concorrono; la na-> 
tura delle voci , che riten- 
gono .un giufto numero di ; 
fillabe ; le definenze in let- 
tere forti , che tali chia- 
mane quelle , che richie- 
dono 'juna pronunzia pifc 
grave e foitenuta ; T ufo 
raro delle labiali * che^; 
fnervano le lingue , di cui 
la Latina ne abbonda ; c: 
gli accenti circonflefli , che* 
fpeflo cadono .Alile finali 
meglio difpofte: colla ri- 
percuflione dell’aria ad ec- 
citare negli organi dell* 
udito una più grata armo- 
nia , la rendono a mara- 

• vi- 
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viglia; foave e maéftafa ; 
fknto tht ebbe a dir Quin- 
tiliano, trattandoceli! Ati 
tico dialetto , efler; quello 
di tanta grazia* che difpe* 
*ato era in .tutto n à- R<h 
piani »~per quanta o arte® 
; ehe,:ufaflèro 5 collar loro 
lingua eguagliarlo Che 
ella ira ancor Energiaca * 
ovveropfprpfliya, cene po $-* 
fono fare una piena tefti-: 
nionianza tutti gli Scritto* 
. ri, eziàmdio i più gravi, 
che in ogni (oggetto è rie- 
feito loro fcrivere bene a 
maraviglia. Anzi han que- 
llo di proprio le voci Gre* 
che , che molte di loro- 
col fuono fteflfo ne rifve- 
gliano qualche idea di ciò*, 
' che vogliono lignificare 
I - B 2 così 

1 


1 


k_ « 
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t $ Pregj della 
così chiamati pónfat il fuo- 
no propriamente delle Api, 
colla monofillaba $ì, fpie- 
gali la voce delle Pecorel- 
le ; colla interjezione <w 
fciogliendofi il dittongo, 
ovvero 5/ efprimefi con 
tutta proprietà la paflione 
O sdegnosa , o compaffio- 
uevole di chi o fi lamenti, 
o fi dolga ; colla voce., 
épfTt Uf efprimefi il fuono 
della Cetra . Senza di che 
la maggior parte delle vo- 
ci , riguardo alle loro ra- . 
dici, hanno una proprifli- 
ma , ed afTai efpreflìva eti- 
mologia ; ciò che rende 
ancora il Greco enfatico , 
ed energiaco ♦ Finalmente 
la moltiplicità de* termi- 
ni > la quantità delle de- 
. V - eli- 

* . 
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lingua; Greca % 251 
clonazioni * e conjugaziom* 
e foprattutto il numero 
de’ Dialetti ,• cinque i prin- 
cipali, Dorico, Eolico, Jo^ 
nico. Attico, e Comune, 
con tutte le loro varie 
maniere di dire , altro non , 
fanno, che rendere la lin- 
gua efprefKva, e copiofa 
al tempo fteifo . * Lo che 
r hanno ben dimoftrato 
molti, e antichi e moder- 
ni Grammatici , e fpecial- 
mente un Cirillo , un Am- 
monio , un Orbicio , un 
Giovanni , detto il Gram, 
matico, un Euftazio, il più 
antico Interprete, che noi ^ 
' abbi am d* Omero, un Co- 
rinto , un Trifone , un 
Cherobofco, un Teodoro 
Gaza , un Tommafo dee- 
B ì . tó 
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rjo « v Fregj della, 
io il Maeftro , un Frinicò* 
ed altri Scrittori più mo- 
derni '. 9 e piu cogniti , ie 
però tralafciati da rae> 
Chiamo ancora energfa , e 
abbondanza di una Lingua 
avere Parte vficìdome ha la 
Greca * di potere con uà 
termine foLo fp legare , fe 
è una, : fe due , fe pi ù : fo- 
no le-Perfone , che parla* 
ito, o danno in azione; 
con un termine folo dimo- 
ftrare , fe di poco , o mol- 
to tempo fu efeguita T a* 
«ione ; con un termine fo- 
lo palefare , fe di qui a 
poco ,i ovvero a lungo 
tempo averà iLfuo effetto 
l'azione . . > v 

Or quante lingue fi fo- 
lio parlate , ovvero fi par- 
^ c ì l lano 
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Lingua Greca* j r 
lana al Mondo , di cui ab- 
biamo notizia , vengano 
tutte in confronto colla 
Greca a far pompa di lo- 
ro qualità, che ad eflTa ce- 
deran lenza dubbia* ; per- 
• xhè in effar non fono fin- 
ite , o fuppofte quelle con- 
dizioni , quali poffono * 
.concorrere ad adornare 
un favellare perfetto y fe- 
condo Monfig*^ di Fenelon 
nella.: idea- della perfezione 
delle Lingue;; e fono ap- 
punto quelle condizioni . 
che vere , e. reali nel cafo 
noftro, rendono bella* ofc 
tre ogni credere la Greca 
eloquenza. Ma perchè, fe- 
condo il detto Fenelon , i 
Letterati , e gli Scrittori 
fono quegli » che nobilita^ 
B 4 no 
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32 * frégj della 
no le lingue , miriamo pe- 
rò quali fiano flati gli Au- 
tori Greci 9 o per meglio 
dire 9 facciamoci a confi- 
derai 1* erudizione per 
. ogni parte 9 e troveremo 
non folo eflfere flato tutto 
trattato eccellentemente-# 
* da* Greci ; ma vedremo 
eziamdio eflere fiata la 
Grecia il Fonte delle Scien- 
ze 9 delle Storie 9 e delle 
belle Lettere ; onde è che 
nell* Arte Poetica cantò 
Orazio : Grajis ingenium » 
Grajif dedtt ore rotando 9 
0 Ma fd lo qui 9 fr&ter laudetn 
nullius avari* • Ed ecco 
che mi accingo a provare 
V utilità 9 per non dire la 
neceflìtà 9 deir intender 
Cieco » Adunque egli è 
^ . mol- 
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Litiga Greca • jy 
molto utile aver notizia di 
ana tal Lingua » riguardo* 
alle fcienze » o fra Teolo- 
gia , o fia Filofofia + o fia 
Legge » Quanto aHa Filo- 
fofia , febbene ella non hra 
avuto* principio nella Gre- 
era , come avverte anco* 
Platone, chiamando r Gre-- * 
ei ancor giovanetti nello 
fcienze ; non è però , che 
non fia fiata coltivata pitir 
dai Greci y che da quaift* 
voglia altra Nazione- 
, É* oppimene di molrr* 
eheZoroaftro, Re de’ Bat>- 
triani, il primo fbffe ad at- 
tendere ali* Aerologia , fi* 
gnificando il fuo nome» fe- 
condo alcuni : Figlimi dck 
fé Stelle . Dicono altri a*- 
ve te i Mefopotamj/ i primi 
* . ^ B y oÙi z 
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offervato il corfo de i 
Cieli ; altri eifer nata la 
Geometria nell 3 Egitto 
dall* inondazioni del Nilo, 
ritrovata a fine che. riti- 
randoli T acque , meglio 
fi cónofcefTero i confini 
delle Pofleflioni di ciafcu- 
no i t Brammani , i Gino- 
fofifti , i Fenici , ed a 1- 
tri Popoli avanti de* Gre^ 
ci «avere attefo alla fcienza 
naturale ✓ Il che negare 
non è mio intendimento, 
ma {blamente dimoftrare 
effere flato ciò , che fu ri* 
trovata dagli altri colti* 
vato e migliorato da* Gre- 
ci . Pertanto fi efamini la 
Filofofia in tutte le fue 
parti , Dialettica , Metafifl* 
$a } Fifica , Medicina, Geo* 
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me trfa, Afirologfa e Mo-> 
rale r che ritroveremo* noi 
avere *avuto il fuo compì/ 
mento nella Greciav Ne fe-r 
gue pertanto y che quan- 
tunque altri' Scrittori in 
lingue diverfe abbiano ec- 
cellentemente di’ quefte fa- 
colta’ più volte' trattato r 
contutrociò non> fi poffa 
uno* affatto difimpegnare’ 
dallo ftudio dv una J tal 
Lingua, almeno' a fine di' 
quelli bene intendere- E 
per vero dire dii prefunae- 
rà mai dr eflere buon Fi* 
lofofo fenz r aver lette* V 
Opere di Platone^ di Ari- 
notele r di Teofralto r di 
Euclide , dMppocrare * di 
Epitetto , e molti 1 altri » 
tuttoché /atto rabbia il fu? 
&A £5 cor» 
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còtfo di tutte le difcipline, 
t facoltà fubordinàte alla 
Filosofia ? Ma con fi può 
(dirà taluno) trattare * e 
apprendere qualfivogliau 
fcienza in ciafcheduna lin- 
gua o Latina , o Italiana, 
o Francefe, o altra chefia? 

Io per me che ciò far fi 
poflfa non lo voglio conten- 
dere ; purché però fi abbia 
fempre qualche preceden- 
te cognizione , che faccia 
in certa maniera la firada 
a ciò che fi voglia appren- 
dere# Quantunque in La- 
tino, Italiano, o France- 
fe fi tratti la Filosofia* ^ 
fempre i termini fi piglia- 
no in gran parte dal Gre- 
co # I termini Dialettici 
polli fon Greci » * 
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filici molti fon Greci , i 
Geometrici * e tutti gli al- 
tri molti fon Greci; qua- 
li non poflfono certamente 
bene intenderli) fe alla lo- 
ro forgente non fi ricorra . 
Contentarli di una Templi- 
ce , e fuperficiale cogni- 
zione di lingua Latina 
traforandone la Greca» 
un volerla fare da dotto 
a metà » dice Monlig. Me- 
nage ; bisogna penetrar a 
fondo > conviene per quan- 
to li può fcoprir la cau- 
fa nella fua radice ; oc- 
correndo altrimenti 9 che 
fi ftorpi più di un termi- 
ne 9 e fi pigli fuori del fu» 
lignificato « Di qui ancora 
1 ne fiegue 9 che fra i Teo- 
logi fteifi * e più fra i Me? 
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dici [ ma dei primi adeffo, 
come profeffori di Facoltà, 
più ragguardevole , e pov 
fcia de' fecondi trattando} 
non fappiano cosa dir vo- 
gliano i nomi del loro 
tanto ufato linguaggio * 
Non fanno i primi cofa fi- 
gnifichi ; comniunion d; 
Idiomi, unione Ipoiìatica * 
ed altre Frali, tohe dal Gre* 
co, affatto incognito a lo- 
ro * Tutto che jìa .vero* 
che la;Criftiana Teologia 
abbia avuto principio in 
tempo* che cominciò la 
Grecia a cadere , non è 
però vero * - che ella foffe 
tanto fcaduta y che molti 
valenti Scrittori * Ecclefia* 
itici fpecialmente* non fio» 
riffero iaquei tepipi*. Anzi 

de* 

• 4 .^--'' ■ - - 
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dependendo tutte le Mas*- 
fime e Articoli di noftra 
Religione dalla Scrittura, 
e Tradizione, della prima 
ragionando , che folo fa 
adeflo a noftro propofito ; 
per erta , o s’ intenda il 
Teftamento vecchio \ ed 
ecco un non mediocre lu- 
me ci apportano i Settanta 
Interpreti ; o s 9 intenda il 
nuovo Teftamento : ed è 
cofa certiffima ,che S* Gio- 
vanni , e Sé Luca fcriflero 
r Evangelio in, lingua Gre- 
ca, e verifimilmente anco- 
ra S. Marco* di cui fi pre- 
giano di avere in tal lin- 
gua F originale i Venezia- 
ni , febbene a nefluno fat- 
to vedere, come dice Du- 
Jat > e Montfaucon ; gli 

A * 
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Atti degli Apoftoli furono 
" fcritti ira Greco da* S- Lu- 
ca . In Greco furono feriti 
te quattordici Epiftole da 
S. Paolo * due da Si Pietro, 
tre da S. Giovanni , ficco* 
me Y Apocaliffè ,compofta 
neirifola di Pathmos y do- 
ve era ftato da Domiziano 
relegato » In una parola', 
tutto il nuovo Teilamento 
è Greco nella Ara origine, 
a ri ferva dei Vangelo di 
S. Matteo, ferino* fecondo 
la più comune, in Ebraico* 
o .Siriaco r cioè , lingua 
Ebrea di quei tempi cor- 
rotta Che febbene Y Ita*, 
lica verfionr non può* da 
nefluno rigettarfi , fecondo 
la definizione del Concilio 
di Trento 9 non è- però>, 

che 

* 


Digitized by Googh 



i 




Lingua Greca . 41 

che ricorrere non fi poift 
al fuo Originale , ferven- 
doci Tempre delle miglio- 
ri edizioni ; non tanto per- 
chè fecondo quel Detto 5 
refo già Aflioma comune 
gratiùs ex ipfo fonte petun- 
tur aqua , più bello , cioè , 
più elegante, più lumino- 
io ivi ne apparifee il fen- 
timento ; quanto ancora 
perchè trovandoci fovente 
allo feuro , non portiamo 
meglio altrimenti dilucida- 
re le difficoltà, che ricor- 
rendone alla propria for- 
gente . Così leggendoli 
quelle parole inS. Gio; Et 
roidimus gloriarti ejus , glo- 
ri am quafi unigeniti a pa- 
tte , via fi toglie ogni dub- 
bio , fe fi ricorra alle pa- 
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:role proprie del Tefto , 
ove fi legge- w; novi'^joìt *«.• 
pk noi rpfcs 9 lignificando la_» 
.voce fa ut quemadmodum 9 
, ; (bv. cioè in follanza :e vid- 
v demo la di lui gloria , glo- 
ria tale , che fi conveniva 
.al vero Unigenita dell* 
Eterno Padre : Quando fi 
leggono quell’ altre parole : 
in ip[o x vita erat i. è uno 
fiord imento il ripensare* 
come alcuni : dottifiìmi Inr 
terpreti» e fra quefti unS* 
Bernardo, facciano il 'vita 
ablativo > dicendo : che idi 
dio era col fuo /pirico in 
tuttociò , che egli fece ; 
mentre che rileggendoli il 
proprio Tefto , e tutte le 
migliori edizioni ri patta n> 
doli » fi ..vede; manifefta^ 

men- 

A w* w 
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ihentc effer'cafo retto , ri- 
ferendoli il *vita a Ver bum , 
e non a fa Bum efl , for- 
mando T ifteffo fenfo del 
Profeta , che dice ; Ita de- 
fi derat anima me a ad Deum 
fortem 'vivurn . Io per me 
colla fronte china venero 
le fpiegazioni de' primi 
Interpreti , fpecialmente 
de* SS. Dottori ; ma mi fa 
animo a parlare con qual- 
che franchezza un S. Ago- 
ftino , che rallegrandoli 
con S. Girolamo , per ave- 
re egli tradotta la Sagra 
Scritturale fatto così gran 
benefizio al-Criltianefimo: 
mi congratulo ( dice ) con 
Voi > o Girolamo della vo- 
flra bella Opera ; ma ritro- 
vo in effa un non so che, 

qual 
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qual non mi dà piena fod- 
disfazione, etfi aliqua funt> 
quae mt offendant • Tanto 
è difficile , per quanto an«- 
cora intendere bene fi pos*. 
sa una lingua , da quella 
trasferir felicemente in un^ 
altra . Un Aulo Gellio ere- 
dette di aver corrotti* i r,à- 
gionamentr dottiffimi del 
Filosofo* Favorino , per 
non averli ben riportati in 
Latino. Un Murerò non 
fi potè mai indurre a ren- 
der Latine alcune frafi 
Greche , da hii fparfe nelle 
fue varie Lezioni, per tema 
di non bene tradurle -Che 
più? Prfteflb Cicerone* Pa- 
dre ( come lo chiamano J 
dell* Eloquenza Romana , 
fcherzando con un fuo 

a mi- 
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amico, come fi vede nelle 
Lettere Familiari^: Io {di- 
ce ) volendo parlare fecon- 
do F ufo Greco in Latino, 
non mi fono per altro be- 
ne fpiegato : fedGraeci id 
melius . Del che cene ren- 
de la ragione Quindi, al 
lib . 2, de Di'vi!, t&t. Oper . 
dicendo : Non omnia nos du- 
cente f ex Graeco fequuntur y 
Jicut ne illoj qui de m quo- 
ties fui t ubique 'ver bis fi- 
gnare noflra njoluerunt « 
Che fe ciò V è vero , co- 
me per altro è veriflìmo , 
che meraviglia , che molti 
Uomini grandi , tenendo 
dietro alla pura Traduzio- 
ne, abbiano talora diverfa- 
mente dal fenfo dell* Au- 
tore formata qualche fpie- 

ga- 

/ 
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gazione Così leggendo*, 
fi nel nuovo Teftamento 
quell* altre parole : ubi fra* 
dicatum fuerit Ewangelium^ 
dicetur & quod hac fecit in 
memori am ejus , quello ejus 
doverebbefi intendere non 
dell' Evangelio, fecondo ah 
cuni , che leggendo — fola-* 
niente il Tello tradotto vi 
fi confufero ; ma della-* 
Maddalena , elfendo espres- 
so E ejus colla voce^ór^* 
che fignifica di lei . Pari- 
mente effendo dette in per- 
fona di Gesù Grillo quel- 
le altre : adfce'ndam ad diem 
feftum ? ed elfendo poi Sog- 
giunto : non adfcendam ; 

tuttoché il Sagro Illorica 
ci alferifca , che vi andò , 
non è necelfario alla Sco- 

• talli- 
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lattica il dire, che ben fi 
falva la verità , portando- 
vifi , come apparifce , oc- 
cultamente, volendo inten- 
dere , vche egli ricufava di 
andarvi in palefe , perchè : 
affai più bèlla -, affai -più; 
chiara , c letterale farebbe 
la fpiegazione , fe al pro- 
prio Tetto fi ricorrette, do- 
ve in vece del non unito 
a 11" adfcendam fi legge òW«j, 
cioè , per ora non voglio 
andare , che defatto non 
andò allora -, ma di poi. 
Venero ancora T interpre- 
tazione di S. Bernardo , 
che quelle parole, ubi erit 
fletus , (St flridor denttum , 
intendendole per pianto, 
e dolore dei denti a quelle 
Perfone , di cui tratta il 

Sai- 
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Salvatore » viene a para* 
gonare il dolore dei den- 
ti; ma fi sà ) che leggen- 
doli nel Tuo originale fìpuypòC 
rwy. » fi sà j dico ) che 

tali voci denotano fremite , 
e arrotamento dei denti » ciò 
che è proprio nella gran 
rabbia; e non lignificano 
dolore . Quanto poi a quel 
fenfo , che non depende 
dalla pura lettera » ma che 
ha di bifogno ( in occafio- 
ne di varj errori 9 che ma- 
le interpretandoli , ne in- 
sorgono ) di altra luce » 
Specialmente delle defini- 
zioni de i Concilj ; eccovi 
i Canoni de i Concilj Gre- 
ci in gran numero . Poi o 
fi ricerchi Y iftruzione de 
i SS. Padri , o la fede de- 

gli 
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gli Scrittori Iftorici , per 
andar con più chiarezza , 
e non caminar tanto allo 
fcuro ; io febbene non ne- 
go efìfervi molti fublimi 
Autori Latini , quali ci 
poflfano di buona guida 
fervire, contuttociò afìferi- 
fco eflerci (tato fommini- 
ftrato un lume fpeciale da 
i Greci . Un Giofeppe Ifto- 
rico quante cofe ci rifchia- 
ra, in ordine ancora all* in- 
telligenza della Scrittura? 
ovvero un Eufebio Cefa- 
renfe , che così bene ci 
ragguaglia, e quafi il pri- 
mo , de i fatti della Chie- 
fa ? poi un Socrate fcritto- 
re Ecclefiaftico , un Sozo* 
meno, un Sinefio , un Ecu- 
menio ; Scrittori tutti di 
C quai- 
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qualche riguardo partico- 
lare 9 ci ajutano molto. 
Affai fi apprende da un 
Dionifio Areopagita, o di 
altri che fiano 1* opere, che 
vanno fotto Tuo nome ; da 
un Nonno benché Poeta; 
da un Giuftino Martire ; 
dai Gregorj Niffeno 9 e 
Nazianzeno ; da un Bafilio 
Magno ; da un Grifoftomo; 
da un Clemente ; da un 
Teodoreto; da un Dama- 
fceno; da un Fozio, per ta- 
cerne tanti altri 9 quali tutti 
ridirli farebbe un non vo- 
lerla finir mai. Solo a me 
ferve aver dimoftrato dal 
detto fin qui quanta utili- 
tà fperar fi può dalla co- 
gnizione della, Greca, fa- 
vella., eziamdio in ordine 
9 ' ' * 1 1 
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alla Teologia , altifllma fa- 
coltà , e trattata ben fpes- 
fo con termini Greci , e u- 
.. fati da tutti i Teologi , ma 
forfè non intefi da tutti ; 
come , per efempio9 diman- 
dandoli a taluno cofa li- 
gnifichi, fecondo la fua eti- 
mologia, Battefimo , Cre- 
fima , Eucarillia , ec. ne 
faprà dare bensì la defini- 
zione , ma .non ne faprà 
rendere la ragione etimo- 
logica ; in quella maniera 
appunto , che un Medico 
uferà molti termini proprj 
della fua Arte ; come Apo- 
plesfa , Diarrea , Sintomi, 
fenza poi faper rendere la 
ragione del loro lignifica- 
to* Quello procede ( nollo 
dico già io, ma lo diceva 
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il dottiflìmo Valisnieri, co- 
me ho intefo da Perfone 
di tutta fede , che e(To 
, hanno udito più volte in 
perfona ragionare ) quello 
procede dall’ignoranza del 
Greco , dal di cui ftudio 
non può difimpegnarfi (co- 
£Ì egli diceva ) chi bene 
intender vuole un Ippo- 
crate, dagl* Interpreti mal 
tradotto; e chi vuol far 
più chiara idèa di quelle 
voci 9 colle qualli va con- 
traflegnando diverfe malat- 
tie . Tanto con tutta ragio- 
ne diceva Valisnieri in or- 
dine alla Medicina; Tanto 
di (Te in ordine alla Legge, 
ma molto ancora più il 
gran Guglielmo Budeo. 
Eh che difordine è , ( così 

dice 
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dice egli nelle fue espofi- > 
zioni/ alle Pandette ) che.» 
difordine è metterli allo 
Audio delle Leggi Civili, 
fenza aver cognizione dei 
vocaboli Greci? che fpeffò 
occorre ne i Digefti , che 
molte particolarità fieno 
efprelTe in Greco , anzi che 
alcuni Titoli fieno flati 
tolti via dal Greco, come 
tutto il Titolo de Èxcufa- 
tionibus , presoda Modelli- 
no, è tutto Greco ; e mol- 
te Imperiali Coftituzioni 
fono Greche . E ciò è tan- 
to vero , che facendoli dai 
Legali la Queftione : fé,, 
può il Figlio di Famiglia 
teftare di quei Beni avven- 
tizi , che poffiede , come 
effi dicono , fieno jure , 

C g quo- 
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quorum ufusfruftus Fatri 
non acquiritur , per dar la 
vera rifpofta alla celebre 
Novella 117 , che dice, 
licentiam babeant , quo »i >0- 
lunt modo difponere ; ri* , 
corrono al Tefto Greco , 
dimoftrando , che ivi fi 
legge £toixdv , che lignifica 
difponere inter nji'vos , e 
non 5i«rrefoex< , che lignifi- 
ca teflari . Così il Bron- 
colften , il Cujaccio , lo 
Sciamboghen , ed altri. In 
oltre, che febbene in lin- 
gua Latina furono compo- 
ne le Iffituzioni da Tribo- 
niano , Teofilo , e Doro- 
teo nel corfo di tre anni , 
rimanendo effe a luogo a 
luogo alquanto oscure , fa 
dimeftieri ricorrere alla 
. Gre- 
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Greca parafrafi di effe, fat- 
ta da Teofilo , ove quelle 
iftefle cofe con maggior 
chiarezza vengono a trat- 
tarli . . ) ■ ' ■: _ > 

Dimoftrato finora come 
la Greca favella ella è moli 
to utile per la Filofofia , 
Teologia, e Giurispruden- 
za- , rimane , ma breviffi- 
mamente , a far vedere , co- 
me molti (firn 6 ajuta per la 
cognizione delle Storie $ 
e belle Lettere . Dico efler 
effa molto utile per Tlfioi; 
ria, riguardo agli Autori, 
che vi fono , quali fi fono 
fingolarizati per la loro 
erudizione , de i quali non 
pollo far a meno di non 
citare i Principali , come : 
un Erodoto, tanto prege- 
C 4 vale 
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Vole per la frafe 9 febben 
tacciato talora d* infedele 
tà ; un Tucidide 9 che prò- 
feguì la Storia di Erodoto; 
un Diodoro Siculo 9 un 
Senofonte 9 un Dione 9 un 
Dionifio Alicarnafseo 9 un 
Arriano 9 un Filoftrato, 
un Paufania, un Polibio , _ 
un Appiano 9 un Eliano 9 
un Diogene , Laerzio 9 un 
Erodiano 9 ed uno Strabe- 
ne 9 che forse fi merita la 
precedenza fra tutti que- 
fti , e molti altri da me 
r tralafciati 9 febbene tutti 
Scrittori eccelli 9 che tutti 
nobiliffima erudizione ci 
fomminifirano -* eflendo 
7 fiate a noi di loro o inte- 
re 9 o fmezzate almeno 
mmandate le Opere • 

: • . . -Quan- 
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Quanto poi alle belle^ 
Lettere, o s* intenda per 
effe T Arte Oratoria , op- 
pure la Poesìa , fenza al- 
cun dubbio tuttociò che 
di grandiofo , di forte , di 
bello , di leggiadro potè 
mai concepirli, o ritrovar- 
li , pare, che flato fia det- 
to da i Greci . E per dar 
principio da un Demofte- 
xie , di cui alla Sat. io, 
trattando, già fcriffe Gioi 
venale , che ; Mirabantur 
Athena Torrente nt & fie- 
ni moderantem frana thè a - 
tri ; o egli fi confideri nella 
maniera d* introdurli , o 
di proporre , di provare > 
di confutare , di amplifica- 
re , defcrivere , pare Scu- 
ramente , che ci abbia rap- 
C s pre- 
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prefentata una perfettiffi- 
ma idea del ben dire • 
Quegli argomenti , che_» 
Tempre feriscono da ogni 
parte ; quelle ragioni vi- 
viffime, che Tempre vanno 
creTcendo ; quelle Senten- 
ze nobiliflìme, che Tanno 
alta impresone ; quelle va- 
rie figure ; quei chiari lu- 
mi Retorici ; quella foco- 
fa fantasia ; quello Itile 
Tempre conciTo, ma al tem- 
po fteflfo Tempre copioTo 
e abbondante , ci fanno 
chiaro conoTcere, che da 
felice umano intelletto con 
molto Audio coltivato fin 
lì giunger fi può, ma che 
a pena poi fi può pattare 
più oltre . E pure chi *1 
crederebbe ? un Oratore di 

que- 
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quefto carattere non può 
fuori che nella naturale 
fua lingua fentirfi , fenza 
che non perda molto de* 
fuoi pregj • 1° nulla trat- 
to delle traduzioni , che di 
eflfo abbiamo, fatte a paro- 
la in lingua Latina , per 
apparire affai infipide quel- 
le , fenza alcuna elegan- 
za, che fene trovano più 
d* una d* Interpreti divertì; 
tratto della Traduzione 
Italiana del noftro Pigliuc- 
ci , data per altro alla luce 
con qualche applaufo de’ 
Letterati ; Traduzione , che 
a giufta ragione non dee 
troppo piacere , per non 
vi fi ritrovare quivi la for- 
ma del fuo Efemplare, per 
non eflere tutti i fenfi del 
C 6 ' tra- 
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tradotto Autor bene es- 
preflì , per efìfer finalmen- 
te lo ftile concifo di De- 
moftene portato all* Afia- * 
tico ) troppo abbondante 
dir voglio 9 e fuperfluo di 
parole • Monfig. deTour- 
uille9 fuo infigne tradutto- 
re Francefe , quanto felice 
fu nell" esprime^ gi ufto il 
fentimento del grande Ora- 
" tore 9 co’ fuoi periodi pro- 
prj 9 altrettanto fu mifera- 
bile in renderlo fonante , 
armoniofo , e pieno, a ca- 
gione della lingua , credo 
io , languida e fnervata > 
febben graziofa , in cui lo 
riportò • Solamente hanno 
bene efpreffo Demoftene 
in molte parti altri illuftri 

Greci Oratori ? quantun- 
que 
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que ad elfo molto inferio- 
ri , come un Ifocrate ele- 
gante, e polito , ma più 
tolto Declamatore , che 
Oratore , ovvero , come 
dice Quindi. Tal&ftra ma- 
gis y quàm pugna accommo - 
datus ; un Éfchme, grande 
avverfario di Demoflene, 
a cui però fi protetto egli 
. fletto di cedere . Degli al- 
tri Oratori, quali furono 
moltittìmi , che in una fo- 
la età dieci in Atene in- 
ficine fiorivano , non ab- 
biamo oggi giorno le ope~ 
re ; quali per altro potto- 
no crederfi di belli penfie- 
ri, di nobili Temenze , di 
vive figure adornate ; ciò 
che eflencfo proprio della 
Nazione non folo negli 

Ora. 
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Oratori , ma eziamdio ne* 
Poeti , anzi in quefti mol- 
to più fi fcorge 9 e fi am- 
mira. De’ quali tutti fen- 
za alcuna controverfia il 
primo nell* Eroico è Ome- 
ro ; nel Lirico Pindaro ; 
nel Paftorale Teocrito ; nel 
Tragico Sofocle 9 ed Euri- 
pide contraftan fra loro la 
palma . Gli altri 9 febbene 
affai pregevoli nel genere 
loro 9 ftanno nondimeno 
molto al di fotto 9 come 
un Efiodo9 un Orfeo 9 un 
Mufeo , feppure loro fono 
di quefti due le Opere % 
che vanno fqtto lor nome $ 
un Pittagora 5 uri Focilide, 
autori di Poemetti morali » 
veri 9 o pretefi che fiano,* 
un Simonide > un leggia- 
dria 
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driffimo Anacreonte , un 
Efchilo, un Epicanto , un 
Archiloco, un Menajidro, 
un Ariftofane, una Saffo, 
un Apollonio , de’, quali 
fe non abbiam le opere in- 
tiere , abbiamo qualche 
faggio , con altri moltiflì- 
mi, quali tutti troppo vi 
vorrebbe a riportarli ; ma 
tutti inferiori ad Omero» 
chiamato da Ovidio, Viva 
forgente di Poefia : Afpice 
'Meoniden , a quo , ceu fonte 
perenni , Vatum Fieriis ora 
rigantur aquis • Con che 
ditte molto in lode del 
gran Poeta , forfè quanto 
Quintiliano medefimo , di 
cui piace a me riportar le 
parole nella favella noftra 
tradotte, per apparire ivi 
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beni (Timo el'preffo il carat- 
tere di Omero . Imper- 
ciocché quantunque fiamo 
in quell* Argomento , che 
fpeaitamente trattar fi vuo- 
le da noi , contuttociò es- 
fendo eflb vaftiffimo , non 
fi può tralafciare ciò cheo 
fìane neceflario a ridirli , o 
pofsact almen gran lume 
fomminiftrare . In n quella 
maniera , [ dice pertanto il 
fovracitato Autore] che fu 
il Poeta Arato di opinio- 
ne, che egli prender do- 
vea principio da Giove ; 
cosi trattando io de* Poe- 
ti , da altri non debbo, 
che da Omero principiare* 
^Perocché ficcome , dice 
egli , tutti i fiumi , e 
fonti derivano dal mare; 
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così a tutte le parti deir 
Eloquenza diè il noftro 
Poeta efempio e nafcita . 
Niuno vi è , che 1* abbia 
fuperato nel dir Albiime, 
niuno nel dir naturale. 
Egli fpiritofo , e al tempo 
fletto pofato ; egli grazio- 
le, e tutto maeftà , mira- 
bile sì per la copia del dire, 
come anche per la brevità; 
ricco e adorno non tanto 
di poetiche prerogative , 
quanto di pregj Oratorj . 
Imperocché per nulla dire 
della maniera Aia di enco- 
miare, di efortare, di con- 
folare ; che , forfè il folo 
nono Libro, in cui vien 
contenuta V Ambafcerfa, 
Ipedita ad Achille, e quei 
contratti nel primo fra i 
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Capitani , o le Sentenze 
efpofte nel fecondo, non 
dimoftrano 1* arte tutta del i 
Foro , o delle Confulte , 
nelle più nobili Affemblee? 
Quanto agli affetti o placi-t 
di , o concitati , niuno vi 
. farà tanto ignorante , che 
non conofca effere ffati 
quegli ben maneggiati dal 
noftro Autore . E poi nel 
principio dell* uno e dell* 
altro fuo Poema tutte le 
regole di fare bene il Proe- 
mio non è flato egli , che 
ce le ha fomminiftrate , per 
non dire efeguite ? Egli 
rende benevolo il fuo Let- 
tore coir invocazióne del- 
le Dee , che fi crede effer 
prefidenti alla Poesia, e lo 
rende attento , propofta 

la 
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la grandezza de i fatti da 
trattarfi , e lo fa docile , 
abbracciando in riftretto 
tutta la foftanza del fuo 
foggetto . Chi può rac- 
contar con maggior brevi- 
tà di chi porta P avvifo 
della morte di Patroclo? 
chi rapprefentare con mag- 
giore efpreflione di chi es- 
pone la battaglia de* Cure- 
ti, e degli Etoli fin oltre, 
le fimilitudini ,. le amplifi- 
cazioni , gli efempj , le di% 
greflioni , le ragioni , gli 
argomenti , e le altre ma- 
niere di provare, e confu- 
tare fono tante ., e sì bel- 
le, che quegli ftefii , che 
hanno fcritto dell" arte^ 
, Rettorica, fpefliflìmo cita- 
no il gran Poeta , o da 

e (To 
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elfo, per riprova' di ciò che 
dicono , ne traggono gli 
efempj . QuaP epilogo può 
eflfere paragonato con quel- 
lo, dove vien rapprefenta- 
to Priamo , che in atto 
umile e fupplichevole fi 
raccomanda ad Achille ? 
Finalmente o fi tratti di 
frali , di fentenze , di fi- 
gure, e della dispofizione di 
tutta T Opera , non fem- 
bra avere fuperato il ter- 
mine di un ingegno crea- 
to? tantoché molto vi vo- 
glia non ad imitare le di 
lui prerogative , ciò che 
pare affatto impolfibile , 
ma folamente a capirle . 
Egli / ha fenza dubbio ol- 
trepaflati tutti gli altri in 
ogni genere di Eloquenza; 

ma 
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ma fpecialmente i Poeti 
Eroici , che in Amile no- 
biliflìma materia può facil- 
mente farfi il paragone. 
Tale è il giudizio , che di 
Omero ne dà Quintiliano» 
gran Critico, fecondo Mon- 
fignor di Fenelon ; Boileau 
des Preaux , Madama Da- 
cier,ed il più faggio di 
tutta P antichità» fecondo 
Sieur de Saint Aubin, 
quell* infigne traduttor di 
Terenzio . Ciò che poi di- 
ce il Grozio ne* * fuoi 
Commentari al Teftamento 
Vecchio, avere Omero pre- 
fo da quello » non par che 
abbia del veriAmile » se 
non in quanto fra la Gre- 
cia » e la Palestina, per ca- 
gione di vicinanza? vi pas- 

fava 
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fava qualche forta di com- 
mercio , vi era qualche 
piccola uniformità di co- y 
fiume ; e i fatti , nelle Sa- 
gre Carte regiftrati, veniva- 
vano ( come fuol accadere) 
ad edere , benché alterata- 

N. 

mente, riferiti da molti. 
Così, anco rifpondo al P. 
le Bofsù, che nel fuo ec- 
cellente Trattato del Poe- 
ma Epico fi è sforzato di- 
moftrare la conformità di 


Omero colla Sagra Scrit- 
tura . E tal risposa dò an- 
che a Madama Dacier, Ido- 
latra del verfo Omerico, 


che dice : noi poter me- 
glio intendere degli anti- 
chi Critici quefto fegnala- 


,to Poeta , perchè abbiamo 
noi il fuo originale , che è 

la 
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la Sagra Scrittura • Non è 
certamente il di lui Origi- 
nale la Sagra Iftoria, ma 
egli ha fervito bensì di ori- 
ginale, ed efempio a tutti 
gli altri Poeti , che han- 
no fiorito dopo di lui. 
Primieramente tutti i Poe- 
ti nazionali prefer da lui, 
poi da lui , e dagli altri 
Greci i Latini. 

Poiché la Romana Re- 
pubblica cominciò a dila- 
tare il fuo Impero intor- 
no all* anno trecentefimo 
dopo P origine fua , man- 
dò nella Grecia Ambafcia- 
tori per raccorre le Leg- 
gi ; indi formata una ma- 
niera più perfetta di go- 
vernare , cominciò ad ap- 
plicarli alle Arti liberali , 
V 4 ed 
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ed ebbe i fuoi Oratori » e 
i fuoi Poeti 9 rozzi da fuo 
principio fin a tanto che 
nella Greca lezione non fi 
vennero a ripulire e per- 
. fezionare . Quei mille Ora- 
tori Latini 9 che nel fuo 
Bruto Cicerone riporta , 
dovettero eflere per avvifo 
di Quintiliano 9 febbeno 
per alcune loro qualità de- 
* gni di molta ftima, non po- 
co imperfetti . Al colmo 
dell* Arte del ben dire ar- 
rivò il gran Tullio 9 ma di 
tutto ne fu obbligato a' 
Demoftene 9 dicendo il 
più volte lodato Quinti- 
liano : Demoflbencr Cicero - 
nem y quantus eft 9 ejfecit : 
e forfè con più grazia Cor- 
nelio Agrippa de Neth- 

efaim 
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cfaim de t vctnit. S ci enti d- 
rum : Gr&ci Ci cerone m re- 
petundarum fojlulant • Vir- 
gilio, per parere di Proper- 
zio , iuperiore all’ ifteffo 
Omero , cantando in di lui 
lode : Ce dite Romani Seri - 
ptorec , cedite Grai : ne f ciò 
quid majuf nascitur Iliade £ 
per avvifo di Quintiliano 
al folo Omero inferiore» 
che altro fece , che ritrar- 
re nella fua Eneide V Ilia- 
de , e V Odiffea ? egli nelle 
fue Egloghe molto aveva 
avanti prefo da Teocrito ; 
nella Georgica alquanto 
da Efiodo. Orazio poi pre- 
fe da Pindaro, da Alceo» 
da Archìloco » da Saffo* 
Terenzio aveva prefo da 
ftfenandro « Properzio por 
^ D moU 
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molto tolfe da Callimaco $ 
Mimnermo, e Fileta.. Fi- 
nalmente quanti in/igni Au- 
tori Latini vi fono » tatti 
fi fono propofti i Greci t 
quali esemplari da imitar- 
ti . Lo che vieti configliato 
a fard dall* eccellente Mae- 
ftro dell* Arte Poetica O- 
razio , dicendo: Voscx en- 
fi ari a Graca noElurncu 
* verfate matta » njerfate diur- 
na • Di qui b » che quafi 
in tutti gli Autori Latini 
ritrovandoli una certa ma- 
niera di dire* tolta via da* 
fuoì originali 9 accade fe- 
rente , leggendoli le Ope- 
re loro, ( dice Aldo Ma- 
nuzio) che non a’ inten- 
dano : tino fprovveduto 
affatto dì tal* erudizione, 

' li lenta 
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fenta (dice egli) parlar La- 
tino i noftri Fanciulli me- 
definii , & erit o*o< Trpbr 
tJjw Atyav 9 Afinus ad lyram • 
lo però fon od' opinione , 
che molto ciò vi abbia 
contribuito 1* effer la lin* 
gua Latina una lingua , di- 
rò cosi 9 Subalterna che 
e (Tendo nell* otigttc • * Tua 
Etrufca, prele una certa 
aria Greca, allorché efla 
rimafe corrotta*;- , ^ 

Al riferire di Strabane, 
e di Plinio venne in Italia 
la Colonia de* Pelasgi fot- 
te la condotta del loro Re 
Maleota, quale fermandoli 
in quella parte d' Italia, 
ove poi fu ri Lazio , nuo- 
vo verifimilmente dialetto 
formò/ e fu per avventila 
i Di ra 


» 

I 
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ra il Latino. Vi è ehi al- 
trimenti P intende , fuppo- 
nendo altra venuta de i 
Greci > quale o non fi pro- 
va > o non potè contribui- 
re a tanto /- o quando an- 
cora foffe vera , non get- 
terebbe a terra quefta op- 
pinione Il- rapporto? che 
ha il Latino più antico al 
Greco > e quello pel lume* 
che ne dà a qualche intel- 
ligenza delP antico Etru- 
fco , ( come molti valent* 
uomini del pafsaro , e pre- 
dente fecolo hanno dimo- 
ftrato ) chiarifce bene don- 
de la lingua Latina abbia 
avuto il principio . Quefta 
ne i tempi più antichi di 
Roma fi parlava > dalla par- 
te di Oriente ;j di quà dai 

-i* S ; ir L> fiu- 
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fiume Liri, o Literno, det- 
to anche Clànio con altro 
nome , ed oggi Gariglia- 
no ; dalla parte di Occi- 
dente fino alle rive del Te- 
vere ; da Settentrione le 
poneva il termine V Ame- 
ne, ovver Teverone ; da 
mezzo giorno il Tirreno • 
Credo fimilmente che 
molti termini abbia tra- v 
mandati al Lazio la vici- 
nanza della Greca Colonia 
in una gran parte d* Ita- 7 
lia verfo il mezzo giorno 
che difse Ovidio : ItalaJ 
nam te II ut Grada major 
crac . Però V Iapigia , la 
Calabria , la -Lucania , j- 
Locri , i Bruzj riportaro-' 
no un tal nome » Del che 
non fi meravigli veruno, 
D 3 per- 
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perchè un favellare così 
leggiadro e polito per le 
Colonie 9 in molti e di- 
verti Luoghi trasroefse , ed 
ivi moltiplicate , e ancor 
per ragione di commercio, 
ne andò vitroriofo , per 
cosi dire, quali per tutto r 
Tanto fi jparfe una tal 
vaga maniera di parlare, 
che non folo fu intefa nel- 
la Macedonia , nell* Atti- 
ca > nel Peloppnefoi, in 
tutto Arcipelago : y ma 

qui, còme abbiamo dimo- 
iato , nella noftra Italia 
medefima ; anzi nella Sici- 
lia, nella Francia , ove vi 
andarono più Colonie , e 
nominatamente quella de* 
Focefi , i che fabbricò la* 
Città di Marfìlia , per il 

> .. Aio 
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fuo buon regolamento 
tanto ftimata da Cicerone; 
nell' Egitto coir occafione 
dell* Impero di Tolomeo 
figlio di Lago , uno dei 
Compagni di Aleflandro 
iì Macedone ; in tutta 1* 
Alia minore,. e ancora più 
oltre , tanto che fembra* 
che appena fi trovafse luo~ 
go alcuno, ove ella intefa 
non fofse , come i marmi) 
le medaglie , e le ftorie no 
fanno pieniflima tefiirooni^ 
anza » ■ < k 

Ed ecco, fecondo il no* 
Aro proposito, fatto vedere 
tutto il bello confiderato, 
in difparte , e comprefo 
ancora infieme coll' utile:, 
dovendoli in qualche fenfo 
chiamar bello ciò che è 
D 4 tan* 
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tanto profittevole dall* al- 
tro canto ; ovvero ecco 
dimoftrato il pregevole di 
quella Lingua , le di cui 
lodi prefemo a ridire • 11 
metodo poi, o la maniera 
di apprenderla , baila fol , 
che io T accenni ; nè fi ri- 
cerca , che punto mi eften- 
da per additarla «Si faccia, 
cioè a dire , una fcelta^ 
delle migliori Grammati- 
che, più chiare , e più or- 
dinate; come quella del Se- 
minario di Padova , a ca- 
gione di efempio ; di Por- 
to reale ; ovvero del Gret- 
fero , oppure di Clenardo 
colle note di Renato Guil- 
lonio , e Praffi di* Antonio 
Antefignano , di cui fa 
dima il P. Lamy » Si tro- 
vino . 
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vino i Ledici più efatti , 
come quello -delio Screve- 
lio , affai buono per i 
Principianti ; o dello Sca- 
pula, ftimato dal medefimo 
Lamy ; o de* Commentari 
di Budeo , che , fecondo 
Clenardo, fono V unico 
mezzo per apprendere con 
fondamento ; o il Teforo 
di Arrigo Stefano, Opera 
creduta nel genere fuo 
perfettiflìma . Si ftudi , dir 
cono molti , fotto attento 
Pofeffore , vi s 5 impieghino 
alcune ore del giorno, che 
in capo al fecondo , o 
‘terzo anno è loro oppi- 
mone poterli fufficiente- 
mente imparare . E pofto 
ciò, chi è che non veda 
non effere poi tanto ; diffi- 
D S cile , 
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Cile 9 quanto viene ell$u>. 
fpacciata ? quale noi Tap- 
piamo , che nell* età Tua 
fenile 9 e quafi decrepita V 
imparò Catone, da Ennio; 
e di fe Aeffò fi protetta^ 
Scaligero di averla app re- 
fa nel breve corfo di otto 
meli » Poi averla imparata 
quafi rutti i Letterati a 
mille a mille quanti pur 
fono* Averla eziamdio ap. 
prefa molti giovanetti 
Francefi , come afterifce 
Sieur de Saint Aubin nella 
fua Prefazione a Terenzio r 
non deve quello invogliar- 
ci ad intraprenderne di lei 
lo Audio? Ne facilita anco- 
ra la A rada la correlazio- 
1 ne, che hanno i termini 
Latini co" Greci ; i Greci 
. • ... * fieilì 


\ 
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fleflfi , quali fenz* avveder- 
iene s* imparan da noi nel 
corfo di tutte le fcienze • 
Anzi a me pare quafi un 
prodigio , che una lingua 
sì antica» e sì vada » in cui 
a migliaja di Autori in , 
. diverfe materie hanno 
fcritto» fi porta con qual- 
che fatiga , in tempo per 
altro non troppo lungo, 
acquidare . Altro tempo 
vi vuole ad apprendere la 
lingua Chinefe , dimata per 
altro facile, come quella^ 
che non ha ne declinazio- 
ni , nè conjugazioni , nè 
fintarti, come fra gli altri 
oflerva il Lamy; ma mol- 
to difficile in pratica alme- 
no a fcrivere , e, leggere^ 
avendo erta fopra fettanta- 
. D 6 mila 
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mila caratteri , o fiano ci- 
fre, con cui contraffegnar 
le parole . Altre difficoltà 
feco porta la lingua Ara- 
ba, almeno per V abbon- 
danza de* termini , fpie- 
gandofi in una fteffa cofa, 
quando con cento , quan- 
do dugento , quando con 
mille voci , come farebbe, 
al dir di Lamy nella fua 
Rettorica , o del dottia- 
mo Tomafin nel fuo Glos- 
fario , volendofi dire Spa- 
da • Se poi alcune Lin- 
gue fi ritrovano , come 
la Tartara * che affai mi- 
nor tempo richiedano , 
non fi può per quello di- 
re, che in effe poco tempo 
fi ponga , effendo appe- 
na buone per il folo coni- 

mer- 
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mercio ; tanto è vero/ 
che fono imperfette . Si 
può dire con buona ra- 
gione di Aleffandro il 
Grande , che in breve 
tempo terminò- la fu*u 
efpedizione di tredici an- 
ni > riguardo alle molte 
Piazze che diroccò , al- 
le Nazioni che foggio* 
gò , ai Regni che con- 
quiftò , air Oriente quali 
tutto , che alla forza del- 
le fue Armi fammeffe ; e 
che molta lunga foffe 1* 
imprefa di Agamennone , 
che in dieci anni , dopo 
avere affaldata tutta la^ 
Grecia , una fola Cittli 
vinfe , quale fu Troja. 
Voglio dire con ciò, che 
quantunque qualche lapa- 
zio 


•a 
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zio di tempo vi vada im- 
piegato , per apprendere 
quello nobiliflimo Idio- 
ma * doveri! nondimeno 
fempre dire 9 che facile 
rimanga 9 almenq, per li 
grandi avvantaggi» che da 
effe ne rifultano ; idio- 
ma tale 9 quale fecondo 
che neir opere loro di- 
moi! r ano un Baifio » un 
Perionio 9 un Piccardo , 
un Budeo , un Caninio » 
un Angiolo Monofini » e 
molti altri 5 ha comunica- 
te rnolte^ voci » e frafi a 
più Lingue v che oggi 
giorno nell* Europa fi 
parlano 9 come all* Italia- 
na 9 Francefe » Fiammin- 
ga ♦ Tedefca Inglefe^ 9 
Spagnuola j tanto che la 
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cognizion dei Greco (fé-* 
condo loro ) o facilita la- 
maniera per acquiftaro 
quelle altre Lingue * o 
fapendofi , per poflfeder- 
le con maggior fonda- 
mento ; ficcome la pe- 
rizia di quelli Linguag- 
gi , che fi parlino , conferir 
dee in qualche modo all' 
acquifto del Greco * Si 
apprezzi adunque quella 
Lingua ^ e per qi*anto 
fi può 9 fe ne procuri 
collo Audio T acquato* 
che còme bella per lo 
fue naturali 9 e artificio- 
fé qualità ne rapifee ; co- 
me utile ne muove pe’ 
fuoi avvantaggi - , conio 
facile > riguardo almeno 

al 
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al profitto » che da elTa 
• fperar fi può > age- 
volmente ne al- 
letta^ . 


k , 
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r * , 

Lettera , fcritta all* Autore» 
dal Signor N. N. 

lllufiriffimo Signore • 

* • « 

N ON fafrei fignificare 
a ha fianca a V*S* 11* 
InftriJJìma 9 quanto mi fia 
giaciuta la di Lei Orazio- 
ne t in cui tratta de i Tre - 
gj della Lingua Greca • 
Ammiro la fua frafe 9 fempre 
polita 9 propri a 9 ed cfprejfi‘va 9 
il buon ordine 9 e il fino e 
giufliffìmo fuo Criterio . E*. 
difficile a de fio 9 che fi dia 
gente di sì corto intendi- 
mento 9 che oltre all 9 efferfi 
per fua fa della neceffità del- 
la Lingua Greca 9 non in- 
tenda ancora , che a poco per 

non 
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non dire a nulla v vaglio** 
le traduzioni di ejfa • Di 
ninna lingua fi trova no 
Traduzioni itali che corri • 
sfondano al fuo Originale • 
Gli Autori patini , Inglefiy 
Te de f chi * Trance fi % Spa- 
gnuoli , ed altri y tradotti 
0 nella noftra o altra Li*-, 
gua i femprg forno molto dif- 
ferenti dal loro T e fio • C ià 
procede molte volte' i perchè 
ehi traduce non poffìede bene 
una delle due Lingue : fem- 
pre poi occorre in molte par- 
ti che fia imponìbile il tras-' 
portare da un Idioma all * 
altro y per, le qualità della 
Lingua • Ogni Lingua ha 
le fue qualità y le fue frafi 
proprie y le fue grazie > qua - . 
li ad un altra non conven- 
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gono . Che però mai può, 
darfi il tufo , che leggendofi 
un Autore tradotto 9 fia ta- 
le qual* egli è riportata 
nella di Lui Traduzione > 
Non pojfano le frafi di va-, 
rie Lingue aver la me de fi- 
ma forza ; 0 farà la Tra- 
duzione /nervata, o fari. > 
caricata > o forfè ancora ite 
tutto bugiarda ; efiendo ve- 
rismo che ninna Tradu- 
zione di qualfivoglia i lin- 
gua fi trovi y in cui >. da chi 
intende * non vi fcorgtt 
gran differenza dal fuo 
Originale * Aggiungo > che 
molte Verfioni , per non dir 
tutte y neppure Effe fipoffo - 
no intendere \ perchè 0 fi ri- 
trovano ivi i termini 9 tali 
quali del Te fio interpretato , 

o al- 


*) 
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92 Fregj della 
j $ almeno una . cert * /// 

quella Lingua , dalla qua- 
le fi traduce ; ficchi giu- 
fta * Idea far non fi pojfa 
dell * espreffo fentimento -• 
Saggiamente però operano 
tutti quelli * che > fecondo il 
di Lei awi/o , hanno caro 
da fe fiejfi poter ricorrere al 
Fonte y /opra tutto a 7 Tefti 
Greci 9 da 1 quali in qualche 
parte almeno dependono tut- 
te le Sciente . Quefto è il 
fentimento conforme al fuo% 
di chi fi dichiara 
* 

Di V.S> llhjlrijjìma 


N. N. 


Qtà fi è collocata quella Lettera, per 
fetvir come di compendio al più 
‘jfenziale dell * Opera . 
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Euendofi già terminata la 
ftampa , ci pervenne la 
prefente lettera, che ancor 
efla è dell’ Eruditismo, 
Sig. Propofto Lodovico 
Antonio Muratori i qua- 
le concernendo Lo fteffò 
Argomento , per trattar 
de i Pregj e neceflìtà del- 
la Lingua Greca , abbiamo 
filmato bene aggiugnerla 
* maggior vantaggio p. 
benefizio di chi Legge - 


Btuflrifs. Sig. Sig. Frotte Col, 


M Otiwx certamente ho io di 
rallegrarmi con V.S. Illu- 
jtrijjìma fer l’ avvifo del bua» 

geni 9 
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v £4 Tregj della, 
genio e ardore > con cui hanno 
preCo cotefii Giovani ad appren- 
der fotto di lei la Lingua Greca 9 
perchè nafcendo cojfi ajjdi felici 
ingegni 9 ed e fendo toccato loro 
uri Maejtro , in cui è di ogni fa- 
fiere tanto fondamento 9 e che non 
ri fariniera fatica alcuna perbe- 
ne ìjbuirli * fi può fperar gran 
vantaggio per la Repubblica Let- 
teraria $ Il punto fìa che /appia- 
no effì profittare di sì buona oc • 
capone i che lor fi porge d 1 avan- 
ti ; perfuadendofi che V intcn* 
dere 4 egli è il più pregevol pia- 
cere 9 che goder fi pojj'a ; e che il 
mezzo neCeJfario per ben confe- 
gìurlo i è la cognizione del Gre- 
co . Ma fe eglino fi metteranno 
d avanti V efempio di tanti va- 
lenti Uomini i che nel Secolo XV 
e XVI fiorirono anche in Siena 
nella perizia di quefla gran Lin- 
gua 9 e tanta gloria ne riporta- 
rono 9 fi animeranno - a continova- 
r * con vigore in sì nobile ftudio ; \ 

fat- 
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. Lingua Greca* 9 j 
fatto il quale troveranno in fé 
JleJJì tali forze da acquiftarji 
onore in varie fpecie di lettera- 
tura 9 jiccome Ella ha dotta- 
mente provato nella fu a prolu 
Jtone i con molta è propria eru- 
dizione 9 e con viva forza di 
ragioni 9 valevoltffime a perva- 
dere chiunque .non voglia opporfi 
f iaccamente * alV incontèajl abile 
Verità 4 Dice alcuno che fono 
fujfì cienti le traduzioni ? 9 eh? 
Dijje ancora alcuno che nel bel 
mezzo giorno è molto buio 9 e 
che nella- notte ofcura risplende 
a ’ noftri occhj una grati luce • 
Scioccheria ! ma forfè maggior 
ancora queft' > altra 4 Quefto è il 
mio fentimentOi comune certamen » 
te a tutti quegli che intendono; 
ed il ribattere V opinione di 
chi altramente la fente 9 è fuper- 
fluo 9 e tempo qua fi tutto perdu- 
to ; tanto più che ella con mol- 
t<t*i anzi ( fe mi permeité~idir 
mi ) con troppa - evidenzi ha 

, , fini* 
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a 6 f fregj pellet 
fritto ter difingannare gli ftol- 
fi . Con che rajìegnandole tl 
ptio cojlante Ofequio , m con - 
fermo 

pi piS. Illtiftrifltmd, 


UoleM 9 Giugno 1741* 


ZoAtà/L* 




Dlvotift# e Obbl'igatift.ScrVi 
Lodovico Antonio Muratori* 

WL ROMA. <0 
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